
«Tempo scaduto
Ora subito alle urne»
Il portavoce Idv: il centrosinistra
nondeve ripetere l’errore dell’Unione

Intervista a LeolucaOrlando

«Governissimo?
Un’idea farlocca»
L’esponente di Sel: «Responsabile sarebbe stato
tagliare i costi della politica, non le pensioni»

Intervista a GennaroMigliore

L
eoluca Orlando, portavoce
dell’Idv, pur soddisfatto della
mossa, si affretta a dichiarare

chiusa la fase delle opposizioni respon-
sabili: «Ora si avverte l’esigenza si pre-
sentino come alternative al governo».
Berlusconi a casa?

«Da lunedì dobbiamo spingere perché
questo esecutivo cada. Restando dan-
neggerebbe l’Italia. Il mio mantra è
l’Europa sa, l’Europa deve sapere. L’Eu-
ropa sa la grave crisi dell’Italia e il colos-
sale conflitto d’interessi del suo pre-
mier. L’Europa deve sapere che c’è
un’opposizione determinata, che ha
senso di responsabilità e considera que-
sta manovra inadeguata e iniqua. Deve
sapere, che l’opposizione porrà con for-
za la questione morale e che può co-

struire un’alternativa credibile».
In che tempi?

«Abbiamo guadagnato qualche mese,
ma non è pensabile aspettare ancora
un anno, bisogna andare al più presto
alle elezioni per un governo forte, po-
litico. E noi dobbiamo lavorare a un
programma. Come partito e come coa-
lizione».
Una alleanza che potrebbe ricom-

prendere anche l’Udc?

«Bene l’unità delle opposizioni, ma
un governo è un’altra cosa. Un mese
fa l’Udc era per il nucleare. Non si de-
ve ripetere la confusione dell’Unione,
con un programma di 300 pagine che
dice tutto e il contrario di tutto».
Non ritiene che sia opportunauna fa-

se di governo istituzionale?

«No, perché occorre che il governo
faccia scelte forti. Un esecutivo istitu-
zionale ci fa temere una specie di frit-
tatona nella quale si perda di vista chi
è diverso da chi e perché».
In che senso?

«Berlusconi è al tramonto, come di-
mostra il gesto disperato di essersi se-
duto a parlare con Di Pietro e la nomi-
na di Alfano a segretario del Pdl. Se e
quando deciderà di farsi da parte non
è in nostro potere deciderlo. Ma pun-
tando su un governo tecnico l’opposi-
zione rischia di cadere in un burrone
un momento prima che il nemico si
arrenda».
SUSANNATURCO

G
ennaro Migliore, esponente
di spicco di Sel, dissente dal-
la scelta fatta da Pd, Idv e

Udc per approvare la manovra in
tempi record.
Perché è contrario?

«Le persone normali pensano che co-
munque ci sia una sorta di conniven-
za e questo disorienta. Ci si appella
al “senso di responsabilità”, ma fac-
cio notare che la manovra è passata
con la fiducia, quindi sarebbe passa-
ta comunque».
Mal’approvazioneintempirapidiser-

viva amettere al riparo l’Italia, o no?

«Lo stesso Bersani, in aula, ha dichia-
rato che la manovra non servirà a evi-
tare l’ondata speculativa. Quindi».

Se fosse stato inParlamento avrebbe

optato per l’ostruzionismo?

«Avrei trattato sulla necessità di ac-
celerare i tempi: c’è urgenza? Bene
allora tagliamo davvero i costi della
politica, non facciamo la stretta sul-
le pensioni, tassiamo le rendite fi-
nanziarie. Una assunzione di re-
sponsabilità che fosse davvero con-
divisa, insomma. Se fatta ex post, la
battaglia sui ticket è di pura testimo-
nianza».
In questo modo, però, l’opposizione

ha dato prova di unità.

«Per dimostrare di essere uniti biso-
gna accordarsi su cosa si vuol fare:
l’unità si fa sui sì, non sui no».
Cosa accade da lunedì?

«Che il governo sia in procinto di ca-
dere è tutto da dimostrare, visto che
ha i numeri per restare in sella».
No a governi istituzionali?

«Non si può condividere nemmeno
per poco la responsabilità con chi ci
ha condotto sin qui. Responsabilità
oggi è dire: il mio programma è que-
sto. Ipotizzare di annacquare tutto
in un governassimo è un suicidio,
un’operazione farlocca che non sta-
bilizza la situazione dell’Italia, per-
ché non avrebbe la legittimazione
necessaria a rassicurare i mercati in-
ternazionali. La propone chi non sa
che altro fare».
SU.TU.

«Adesso il programma»

Perché questo voto?
«Lo stesso Bersani, in aula, ha di-
chiarato che la manovra non servi-
rà a evitare l’ondata speculativa.
Perché allora farla passare così?»

«Dobbiamo lavorare per presentar-
ci come un’alternativa credibile.
Un’alleanza con l’Udc? Non ripetia-
mo la confusione dell’Unione...»

N
o al voto anticipato, sì a
un nuovo governo tecni-
co-politico, che dovrebbe

avere il mandato di fare le rifor-
me che servono all’Italia per usci-
re dalla crisi. Si tiene fuori dal te-
ma delle alleanze elettorali, il cen-
trista Gian Luca Galletti, vicepresi-
dente della commissione Bilancio
alla Camera, e non ha dubbi
nell’indicare in un esecutivo di
“responsabilità” la via per separa-
re i destini dell’Italia dalla crisi del
berlusconismo.
L’unità delle opposizioni sulla ma-

novra è la dimostrazione che c’è

una alternativa al governo di cen-

trodestra?

«Direi piuttosto che questa è anzi-
tutto una prova di responsabilità
davanti al Paese. In un momento
difficile c’è chi, come Udc, Pd e
Idv, ci ha messo la faccia anche a
rischio di condividere responsabi-
lità non proprie, e chi come Berlu-
sconi è rimasto fuori dalla scena.
Sta alla gente tirare le somme».
Chiederete che il premier si dimet-

ta, da lunedì?

«Non c’è una sola cosa che condivi-
diamo di questa manovra: però,
ora che questo passaggio è supera-
to, l’allarme per l’Italia non è ces-
sato. Bisogna affrettarsi a fare le
riforme e questo governo ha già
dimostrato di non saperle fare.
Dunque scelga Berlusconi se con-
tinuare ad andare avanti appog-
giandosi sui transfughi provenien-
ti da altri partiti o se vuole mette-
re al centro l’interesse dell’Italia.
Nel primo caso, come ha detto Ca-
sini, sarà un’agonia, per il Paese e
per il governo».
Sarebbe opportuno un esecutivo

tecnico?

«Sì anche se preferisco non chia-
marlo tecnico, ma di responsabili-
tà. Un governo forte, vale a dire
capace di fare le riforme necessa-
rie per uscire dalla crisi: ciò che
oggi non c’è».
E andare invece alle elezioni?

«Non abbiamo paura del voto, pe-
rò facciamo notare l’attuale forte
turbolenza dei mercati, e i perico-
li in cui si trova l’Italia. Una situa-
zione che almeno nell’immediato
sconsiglia il ricorso alle urne».
SU.TU.

«Contro la crisi
meglio pensare
a un esecutivo
di responsabilità»

Galletti (Udc)

Belisario:
e adesso
dimissioni

«Ilmiracolodi cui haparlatoNapolitanoè statopossibile solograzie alle opposizioni,

chehannoconsentitol’approvazionedellamanovracongranderesponsabilità:orailgover-

nosiassumalapropriaesidimetta,dopoaver trascinato ilPaesesull’orlodellabancarottae

dopoquesto provvedimento vigliaccata», dice il presidente IdV al Senato, Felice Belisario.
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